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Il SAP e la tutela 
FAMILIARE 
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La tutela della famiglia, 
la possibilità per 
l’operatore di Polizia di 
prestare servizio vicino 
casa e, soprattutto, il sa-
crosanto principio del ri-
congiungimento familiare, 
sono da sempre al centro 
della politica di tutela del 

personale del SAP. La 

nostra “battaglia legale”, 
in particolare, si è nel 
tempo concentrata per la 
concreta e corretta appli-
cazione, anche al perso-
nale della Polizia di Stato, 
dell’art. 42 bis del d.lgs. 
151/2001, che disciplina 
la cosiddetta aggregazio-

ne prolungata. La norma, 
come è noto, prevede la 
possibilità per il dipenden-
te pubblico, genitore di fi-
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gli minori di tre anni, di 
essere assegnato, per un 
periodo non superiore a 
tre anni, ad una sede di 
servizio ubicata nella 
stessa provincia o regione 
nella quale l'altro genitore 
esercita la propria attività 
lavorativa, subordinata-
mente alla sussistenza di 
un posto vacante di ana-
loga posizione retributiva 
e previo assenso delle 
amministrazioni coinvolte. 

I ricorsi presentati nel 
tempo da numerosi colle-
ghi, sostenuti in molti casi 
dal SAP, hanno evidenzia-
to, nel loro esito, una net-
ta demarcazione giuri-
sprudenziale fra l'indirizzo 
dei giudici di primo grado 
(favorevole) ed il giudice 
di appello (decisamente 
contrario).  
 

Nello specifico, 
quest’ultimo orientamento 
muoveva i passi dall'art. 3 
del d. lgs. 165/2001, a 
mente del quale il perso-
nale militare e le Forze di 
Polizia rimangono discipli-
nati dai rispettivi ordina-
menti, con ciò escluden-
doli dall'applicazione del-
l'art. 42 bis, destinato - a 
parere del Consiglio di 
Stato - al restante pubbli-
co impiego di cui all'art. 2 

del d. lgs. 165/2001. In-
somma, i giudici di Palaz-
zo Spada non lasciavano 
spiraglio alcuno alla spe-

ranza di abbattere l'enne-
sima palese disparità di 
trattamento nei confronti 
di chi, giornalmente, con-
tribuisce a garantire la si-
curezza della gente.  
 

Tuttavia il SAP, questa 
volta grazie anche alla 
nostra Segreteria di A-
lessandria, non si è arre-
so e ha continuato la sua 
battaglia a sostegno della 
famiglia, affrontando un 
ulteriore giudizio ammini-
strativo, conclusosi, in 
primo grado, con la pub-
blicazione, il 26 gennaio 
2010, della sentenza 
482/2009, con la quale il 
TAR Lazio ha accolto il 
ricorso da noi patroci-
nato, non limitandosi, per 
vero, ad annullare sic et 
simpliciter l'avversato de-
creto del Ministero dell'In-

terno. I giudici ammini-
strativi, difatti, hanno 
fondato l'accoglimento del 
ricorso sull'ingresso, nel-
l'ambito degli ultimi ac-
cordi sindacali, dell'art. 14 
del DPR 170/2007 e del-
l'art. 18 del dPR 51/2009, 
entrambi titolati 'tutela 
delle lavoratrici madri' ed 
entrambi richiamanti una 
serie di disposizioni che si 
applicano al personale di 
polizia 'oltre a quanto 
previsto dal D. Lgs. 
151/2001'. 
 

Il che, a parere del TAR 
Lazio, “...Comporta la o-
ramai pacifica applicabilità 
al personale di cui e' que-
stione anche della disci-
plina recata dal citato 
D.Lgs. 151/2001, e quindi 
del suo art. 42 bis”.  
 

Non meno importante, 
altresì, l'orientamento e-
spresso dallo stesso Tri-
bunale, in relazione ad un 
altro dei 'capisaldi del di-
niego' della nostra Ammi-
nistrazione, ovvero la 
specificità delle 'esigenze 
organizzative delle Forze 
di Polizia'.  
 

Così scrivono i giudici la-
ziali: “...Peraltro, non 
convincono gli ulteriori 
argomenti posti a soste-
gno dell'atto impugnato e 
concernenti le asserite 
difficoltà di organico nel-
l'Ufficio di appartenenza, 
che si produrrebbero in 
ragione dell'accoglimento 
dell'istanza del ricorrente 
di assegnazione prolunga-
ta ad altra sede. In di-
sparte l'apoditticità 
dell'affermazione, non 
meglio e piu' det-
tagliatamente confortata 
da elementi precisi e 
puntuali, va rilevato che, 
come ha affermato il 
ricorrente senza essere 
sul punto smentito dalla 
resistente Ammini-
strazione, da una parte la  
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sede di Alessandria (di at-
tuale applicazione del ri-
corrente) fornisce abi-
tualmente personale in 
aggregazione ad altre sedi 
così come quella di La 
Spezia (cui aspira ad es-
sere assegnato il ricorren-
te) si trova a dover ri-
chiedere regolarmente 
l'invio di agenti per esi-
genze di sicurezza dovute 
all'aumento del flusso di 
persone nei periodi esti-
vi”. 
 

Non ci resta, ora, che at-
tendere il prossimo passo 
della nostra Amministra-
zione, la quale - abbiamo 
motivo di credere - ricor-
rerà in appello avverso la 
decisione del TAR Lazio. 

Noi, però, resisteremo 
davanti al Consiglio di 
Stato, ancora una volta 
dalla parte dei colleghi e 
della tutela familiare.  
 

Orgogliosi di essere SAP! 
 
 
 

Filippo RACITI 
e i colleghi dei 
Reparti Mobili 

 
 

A tre anni dalla morte di 
Filippo RACITI, il quoti-
diano LIBERO ha ospitato 
nelle pagine nazionali un 
intervento del Segretario 
Generale, Nicola TANZI, 
tutto da leggere! 

 
Da LIBERO – 2 febbraio 2010 
 
NOI POLIZIOTTI ALLO 
SBARAGLIO PER 1.300 

EURO AL MESE 
 

di Nicola TANZI 
 

“Tre anni fa moriva l’ispettore 
di Polizia Filippo Raciti. Quella 
morte fa ancora male ai poli-
ziotti italiani che ogni giorno ri-
schiano la vita in servizio. Fa 
male soprattutto alle migliaia di 
ragazzi dei Reparti Mobili che 
ogni fine settimana sono im-
piegati negli stadi con turni di 
servizio massacranti che inizia-
no la mattina presto per bonifi-
care l’impianto sportivo e si 
concludono soltanto in tarda 
serata quando i tifosi sono ri-
tornati a casa. Ore ed ore in 
piedi, al freddo come al caldo, 
a prendere insulti, sputi e pie-
tre, con divise non sempre a-
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deguate alle esigenze operative 
e con automezzi che in qualche 
caso sono vecchi ed obsoleti. 
Talvolta, i “celerini” non hanno 
neppure addosso tutte le pro-
tezioni previste e se utilizzano, 
legittimamente, il manganello o 
i lacrimogeni, centinaia di vide-
ocamere e macchine fotografi-
che sono pronte a immortalare 
il “terribile gesto”, senza che 
nessuno si chieda che cosa so-
no stati costretti a sopportare 
per ore prima di arrivare all’uso 
legittimo della forza. Colleghi 
che spesso si ritrovano nella 
proporzione di uno a cento nei 
confronti dei manifestanti, che 
vivono i loro giorni e le loro 
notti in caserma, sempre a di-
sposizione per poter essere im-
piegati in servizio, che non 
hanno praticamente vita priva-
ta perché gli orari nei Reparti 
Mobili sono imprevedibili, che 
spesso hanno la loro famiglia a 
moltissimi km di distanza e che 
riescono a vedere sì e no due 
volte al mese. Gente che per-
cepisce 1.300 euro netti di sti-
pendio. Spesso il poliziotto im-
piegato in ordine pubblico negli 
stadi o nelle manifestazioni vi-
ve con apprensione il delicato 
servizio che sta svolgendo. 
Emblematica, a questo proposi-
to, è la situazione che si è ve-
nuta a creare in Val di Susa nel 
2005, dove alcuni operatori 
delle Forze dell’Ordine finirono 
sotto inchiesta per gli scontri di 
Venaus causati da antagonisti, 
no global e via dicendo. Ebbe-
ne, nonostante l’inchiesta della 
Procura della Repubblica di To-
rino avesse successivamente 
accertato la correttezza 
dell’operato dei poliziotti, la 
Corte dei Conti del Piemonte 
continua tutt’oggi un’indagine 
per presunto “danno 
d’immagine” alla nazione e allo 
stesso Corpo di Polizia. Come si 
può lavorare serenamente in 
queste situazioni? Noi siamo i 

primi a dire che, se esistono 
responsabilità e se sono accer-
tate oltre ogni ragionevole 
dubbio, occorre prendere i 
provvedimenti conseguenti. Ma 
la responsabilità penale, nel 
nostro ordinamento, è persona-
le. E anche per quel che ri-
guarda i fatti di Genova del 
2001, del resto, è stato smon-
tato il teorema di chi aveva vi-
sto nell’atteggiamento delle 
Forze di Polizia una sorta di 
“complotto” orchestrato 
dall’alto per “colpire”  i manife-
stanti. Per dare maggiore tran-
quillità a chi opera per la sicu-
rezza dei cittadini pretendiamo 
di essere giudicati con maggio-
re serenità, anche da dai magi-
strati che nella maggior parte 
dei casi combattono al nostro 
fianco contro l’illegalità e la 
criminalità. Da tempo chiedia-
mo, non a caso, una modifica 
al codice di procedura penale 
per attribuire al Procuratore 
generale della Repubblica la 
competenza a svolgere una 
previa valutazione di garanzia 
dei fatti aventi origine e causa 
nel servizio di polizia, con 
l'introduzione di una particolare 
forma di archiviazione, richie-
sta con atto motivato, qualora 
le condotte degli operatori pos-
sano riguardare, ad esempio la 
legittima difesa, l'uso legittimo 
delle armi e l'adempimento di 

un dovere”. 
 
 

 
 
 

Il Segretario Gen.le 
a GROSSETO 

 

Il Segretario Generale del 
SAP, Nicola TANZI, ha 
guidato la delegazione del 

nostro sindacato - costituita 
dal Segretario Nazionale 
referente per la Toscana 
Piergiorgio Panzeri, dal 
Portavoce Nazionale Mas-
simo Montebove e dal Se-
gretario Regionale Fabio 
Grassi - che nella giornata 
del 2 febbraio ha visitato la 
Questura e la Sezione Poli-
zia Stradale di Grosseto, 
ubicate nello stesso stabile 
di Piazza Palatucci.  
 

L' incontro è servito in pri-
mo luogo per un attento e 
positivo confronto con i 
colleghi della Segreteria 
guidati da Stefano Fabbrini 
e con il Consiglio Provincia-

le. Sono state affrontate 
alcune tematiche di forte 
interesse locale - dalla ca-
renza di organico, 
funzionari compresi, sino ai 
problemi legati al Distacca-
mento Polstrada di Orbetel-
lo - per le quali il SAP e' 
fortemente impegnato.  

La Segreteria di Grosse-
to, va sottolineato, ha 
fino ad oggi ben opera-
to, con il nostro sindaca-
to che risulta essere 
primo per numero di i-

scritti in Maremma. Il 
Segretario Generale ha a-
vuto, inoltre, un lungo e 
proficuo colloquio con il 
Questore, dott.ssa Maria 
Rosaria Maiorino, e con il 
Dirigente della Sezione Po-
lizia Stradale, dott. Nicola 
Manzari. 



NUOVA CONVENZIONE

TASSIBASSI è un marchio di Eurocqs SpA, Società specializzata nei finanziamenti ai 
dipendenti del “Comparto Sicurezza”, ha stipulato con il SAP Sindacato  Autonomo Polizia una 
convenzione al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

IN CONVENZIONE CON

Netto ricavo € In 120 Rate Teg
(%)

Taeg
(%)

8.594 €

12.049 €

15.018 €

20.011 €

25.067 €

102 7,21 7,70

143 7,21 7,69

178 7,17 7,66

237 7,16 7,64

296 7,09 7,57

Il Prestito con Delega è 
un finanziamento in 
convenzione con il 
Ministero dell’Interno  
rivolto a tutti coloro che 
hanno in corso una 
cessione del Quinto della 
quale non sono scaduti i 
termini per il rinnovo.

Netto ricavo €

6.000 €

9.000 €

12.000 €

21.500 €

26.000 €

In 60 Rate

125

187

249

446

536

In 120 Rate

74

110

146

261

313

Teg
(%)

8,97

8,85

8,79

8,78

8,50

Taeg
(%)

9,42

9,30

9,24

9,22

8,94

Teg
(%)

8,11

7,90

7,79

7,74

7,54

Taeg
(%)

8,63

8,41

8,30

8,25

8,04

DIREZIONE GENERALE ROMA
Via Antonio Pacinotti, 73/81 - 00146 - Roma - Tel. 06 20393030 

AGENZIE: Bari, Cagliari, Firenze, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Ragusa, Roma, Salerno, Sassari, Siracusa, Taranto, Trapani.

Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti 
del T.U.B al n.37323 - messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli 
informativi disponibili presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA o sul sito internet www.eurocqs.it. A richiesta verrà consegnata una 
copia del contratto completo in ogni sua parte e del foglio informativo per la valutazione del contenuto prima della stipula.

*TAN 4,5% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto cessione del quinto per un dipendente statale di 

sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Set/Dic 2009).

**TAN 4,6% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto prestito con delega per un dipendente statale 

di sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Lug/Set 2009).

tassibassi-sap.it




